
QagtidUno - Spedizione in abbonamento postale Una copia L. 30 - Arretrati 11 doppio 

DEL LUNEDI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
ANNO XXXV - NUOVA SERIE . N. 24 (166) • • LUNEDI' 16 GIUGNO 1958 

È RIPRESA LA BATTAGLIA CONTRO 11 PALAZZO DEL F1L01MPER1AUSTA CHAMOUN 

Sessanta morti nelle strade di Beirut 
I patrioti airattacco in tutto il Libano 

Centinaia di snidali passano nelle file dell'opposizione - I/ambasciata USA eliiede di considerare 
il Libano come " in stalo di allarme., - Domani llainmarskjoeld #iiui#e nella capitale libanese 

m 

ncaa8 uermamaì 
Jugoslavia e Svezia in tinaie 

— - • » • -

SnuretfKi URSS-Inghilterra, Ungheria-Galles e Cecoslovacchia-Irlanda del Nord 

i tutti i libanesi che hanno 
presa /<• (irmi, le delimitat­
ila e contribuiscami aliti pa­
cificazione tlel paese ». «• 
tfiicslu i/tid ammissione uni­
re e assai significati va Solh 
lui cosi ^mentito, unii rei tu­
nicate ma clamorosamente.' 
tutte le sue precedali' iiMfi - n o n i ' . S ' n i i i ' i n l n ul> u n i -
muz'am \-eemnlo le tintili ca-ìb, lenti 
loro che combattono nel l.'-\ Xcl'n sciata repuit' tiocer-
btiuo sono istituiteti* unni - i imi 11 i uiciuuo uul< ruluato 
ti -t dall al tìi la de/ collimi l'etìiiico nel quale <• trora 
con la liepubblicti andai UIII-\ il ' iM. ln di opposizione Sucb 
Ut ». K' tanto pai Moni (niifi - S I I I I I » I , iKe lui orini fiuile 

za è che .\<|(i<i((ri' d i l ' i f t i i -
tlini cris-tmni perlustratili le 
strade per portare soccor­
si tlorniupie a sui bisofpio 
Questi rejHirti ili assistenza 
operano anche alle spalle 
tìei reparti ptirttiimni. che 
•n l l i i MI I)||!()(J'MI il l in i IIIIIMI,'-

I CO Olii I o 

stato 
('Immotiti 

preso tli 

che l'ai lermazioiie vcn-[ 

un tlopo che interi retiti:-] 
menti dell'esercito hanno 
fraternizzato con i partitiia-
ui. rifiutandosi — ier, du­
ranti alle carceri e .stama­
ne ni palazzo presidenziale, 
— di ajìrire il fuoco con i\ 
cannoni contro (di insorti e, 
tlopo che centinaia tli solila-, 
t, sono ;i(iss-(it, alle forze < i r - j / ) , , , „ , , , , „ , . „ , , , , i , Stato 

constila a •(• il I.<baiio conti 
in •: stttto tli tiltunuc • Cu 
significa che tatti ali impic 

nella oithi 
I 'etbiie'o 

iwiii i d i ' r u ii i i m i i i d ' l tiorer-i 
no th Saar Solh \ 

Queste le notizie fonda­
mentali della giornata 

l.'Ambasciata degli Stati 

che d i ' . s id t ' nn io evacuare U 
laro famiglie possano farlo 
a spese del dorema. 

l'n commento alla situa­
zione del Libano e stata bit­
ta oggi dal {'residente \us-
ser in uii'interrista al trar* 
nule cecosloracco Kn.1.' l ' i . i -

I \,< lì Presidente tlcllu li \C 
* I calli- Il olici 

clic si scollimi 
nel l.ibanit s<mo la cause 

i gitenza della polita a unti 
|KI|l(l((ir«' <(»'( priWtdl'Illa.' ('liti 

\inaiin. sostenuta tini calunni 
'listi •• j Secondo l'accorilo 
\tlel l'.l-Ci — prosctitii \as-

sei — il Libano urichhc da-
i uto restare al tlt \um t tli 
tutti i conflitti politici inter­
nazionali. ma l'attuale </"-

! >il temiti chi 

tirrcnimenti 

•rata che 

ll'opposiz'mic 
tliceeumo. starnane 

mute ti 
Colli 

la batttiidia •'• ripresa luna 
sii ni tutto il Libano, a liei 
rat. dare f ptirtnpuiit conti 
'Mulini ii tenere sotto la la 
io occiqiaziane commissariti 

tli pollZUl. 

;• , , . ,, iremo lui molato ude nccar-
l aiti lui iiniiuncittto nclltiì , , . , -, . , , , 

.!<in // Libano lui accettato 
l,i dottrina h'.iscuhan cr con­

dì \ tra la minuta dclìii aritmie 
maggioranza della papaia-
' l 'Hit'. l.tt N.'fillU'lMiK uMll i i l r 
e d risultato ih questa inda­

gali del Gaccma americamd ziaue -. 

I RISULTATI DEI MONDIALI: D o p o i r i su l ta l i ili i n i ( c h e s i imi si . i l i i s.'Kui'iili. I C i t i I T O : (• l 'r i i i i i i i la- lrhint la i lei N o r d 
l'I. C«TIISII>\ a t t i l l a - XrKftitln.i . i - I : Il ( . I t l ' l ' I ' O : l 'runi- la-Si - . i / la 2 - 1 ; JIIKOSIIIV tu P a r a e u u y 

I .'{. I l i ( ÌKI'I ' I 'O S v r / i u C a l l e s IMI; t'iij:hi-l'ia M i s s i n i I II; IV ( ì l t l I T I ) . Itrasih- t ' K S S '.MI; A u s t r i a - I n g h i l t e r r a i-i) al 
moii i l i . i l i ili « a l i l i . i-imiiii- s q u a d r e r i su l ta | i ia l lh i ali- pi-1 i i | i iarl l il) Duali- i-In- s) u luc l i i r . i i inn ' Il I!) « l u c i l o . SI t r a t t a 
ili l li . i-.lli-. ( . r i m a t i l a , I i . n u l . i . J u g o s l a v i a . S v e z i a . l'i-r L;II a l t r i In- post i si d m r a n n o disputar*- (Inumili i s e g u e n t i ipn,-
n-tttti ( i a l l i s I iiKln-iia. I r landa ili-I N o n i C i - i o s l o \ .11-1 liia i- I i m l i l l l . - n . i l 'ItNS. (p i i s o p r a II prl inu citai i lHlu ( i i - rn ian la 
11-al iz/ato ila Ual in . ( T H e f o t o ) 

l ' . K I H I T . 15. — D o p o una 
notte trascorsa (piasi nella 
calma, che è stata rotta sol­
tanto in alcuni quartieri da 
breri scariche di fucileria. 
stamane la battaglia / r ( , le 
forze piirrifluiHC e i reparti 
dell'esercito v. della polizia 
di diamomi è ripresa unii 
soltanto nel eentro e nella 
periferia della capitale li­
banese ma (incile nelle cit­
tà di Sidone. Tiro e Tripn 
h e nelle campagne a non 

sedi tli utfici 
•mbhlict ,. ti •• ''izza tesi-
tlenz'alc del jirimo ministra. 
si è combattuta soprattutto 
intorno alla residenza del 
presidente della Repubblica 
Si sparti tinche of/r/i dalle 
terrazze e dalle finestre di 
molti editici di abitazione: è 
' i i s i i r i i n i i i f u f h i In p i » p ( i | ( i r n > -
ne. e non .soltanto la parie 
musulmana della cittadinan­
za. elle prende purte alla co-
raodìosa lotta jierche Salii e 
('Immolin se ne radano im­
mediatamente e perche -i 
stabilisca nel Libano un reat­
ine attento ai (trarissimi prò-' morire. Ras-alba D'Imperio 
hlcmt economici e sociali in-\lm subita la cadenza del sua 
terni e che sfoltiti una poli- msstt<sino Questo hanno tlet-
t>cii di amicizia e di colla-; >o i risaltati tifila pcrizm 
horuziotie etili tutta il mmi-\ necroscapicti eseguita dal 
tla (mifin ip ro f . Carrella wil c i r p i r i i m j a 

Stamane sono stati tcntu-\ Selle prime ore ih s t n . \ martoriato della parerà 
ti i pruni bilanci della san-1 mane ini certo traffico .s, i/o 
giitnosn giornata di ieri: si\tara nelle strade del centrt 
parla d} sessanta morti, uni i ingombre di detriti ,. di m 
sciaguratamente si tratta dilrine. seminate di bossoli di 

L'AUTOPSIA HA GETT\TO UNA LUCE SINISTRA SUL RACCAPRICCIANTL DLLIITO 01 LATLNA 

Rosalba fu uccisa da un sadico ! 
ÌAI piccola vili ima non morì por unnogunwnlo, ma fu sottoposta a violenza v soffocata - Un vicino ili casa sotto-
posltt a martellatiti interrogatori è caifulo in alcune contraddizioni - Strazianti funerali della povera bambina 

i Dal nos t ro inv ia to s p e c i a l e ! i 

L A T I N A , l o — /*iu;/r/ di 

Cosi sano >s cu ir te. sul lar-\le parere casette del cillaii-
luaso e stretto sentiero t liei già Trieste, a sta wil icrnlo in 
/e indagini hanno stipato a^tpiestura un martellante in­

firmiti 

screditata presidente dia­
momi ed il governo di sua 
fiducia diretto da Solh ! 

natte ^,(J 

lattea scavare in un ambien­
te dove il * silenzio e d ' u n i ». 
sia l'tpotcs-i ili un omicidio 
commesso per un morente 
assurtiti ili vendetta sia quel-

ancora pm ingcnuu ed 
inculisi - lente, di una disgrti-

Lc morte di Rosalba 
D'Imperio. In I n n u b i un d i l'I 

terrotiutario eh 
poi. li i i urli m d r r r i m n f«• 
spalle al mura co.tintiteli 
ilali, a i " i i l r - v i i r i - il Min <<r-
nhilc delitto' /'." troppo pre-
• Iti per rl.spantìere a questi 
interrotiatiri, per calmare la 
miao citi di tutti tpiesti prò 
Uighi ginhiiw e titillatili •hi 

approssimazioni 
poiché opinione 
osservatori clic le vittime 
degli scontri e delle batta­
glie susseguitisi per tutta la 

Jr giornata ascendono ad un 
di lìeirut dove sono in uzio-ì numeri) ben magr/tare 
ne i forti nuclei che combat-* Stamattina, i giornali — 
tono agli ordini del l e ;n le i i che peraltro non sono sta­
linisti Kamai .lambititi, se- ti messi in vendita per lo 
gretario generale del Par- • sciopero osservato dai rreu. 
fio siiciali.stu progressista ' ditori comi 

•era al 
ni con 

••tnuz'tìiic da parie d» gì 
}.s<ervutort è g'ud'catti tato l'appello del Pruno .!/>-

/ a 
molt 
gravissima. Xclla serata 
Millo ( i i innnoui fn clic il 
gretario generale delle \'a-\ 
zoni l'aite. Dag llammar-' 
sklochi ha deriso * visto il 
precipitare degli avvenimen-\ 
t' libanesi ». alla prima riu-\ 
H Ì O I I P del nnij>j)o di osser- \ 
valori deli'OSU a lìeirut ' 
Egli partirà dopodomani 
mattina in v<do per il Li­
bano. Hammarskjoeld d o - ! 
irebbe giungere a lìeirut] 
velia stessa n'ornata di mar-\ 
tedi. j 

/.r; sera di ieri era calala ; 
su lìc'riit e su tutto il Li­
bano m un'atmosfera pesan-' 
te. che aveva fatto seguito 
ti'ln cruenta battaglia svt-
luppatn*} per titillici ore 
conscctitii e nel e gran ser-
racl'O » della c a p i t a l e , il 
tiunrt'err Casni'",iolita dove 
<• trovano i princpaL edi-

humhiim. rapita nella 
ili giovedì al villaggio Trie­
ste e ritrovata morta alle „ , , , . . , , . „ , . J H > r „ „ , , „ , „ j ( | f r , , , „ p ( i r f ( , 
u n - 17 del giorno tlopo nella , / „ / / „ fiamma portava fin, intindtita. 

per ditetto.\ proiettili di armi automati- putrida corrente del canalet , j „ r ; s I , / n l / n nascita un mi 
di tutti gli\ che e di artiglieria, ben p r » - - " ' ' " " ' ' Acipic Medie .sera saio 1 rniiccscuno. costi 

s-to fiero anche le pache un- Inaltre, .sempre nel carso tuisce un tragico 
tomobili che circolavano s o - dell'aiitojisia. il pento «.vi- di cronaca che agghiaccia e 
no sparite d<tll<" vie «il p r i m o ture aa . s f u h i l i t o r i o - In r i f u «il!i»rriMV fter In •mn cieca 
riaccendersi deìln fucileria tifila piccola non si spense brutali'à: l'assassinio cont­
ila tutti td' annali tlel 'tirali l>er annegamento ella tu messo da u n sadico, lui tle-
serragl'o » Si combatte or-1 >-uf locala — tari- con le htto atroce, disumami, sul 
mai anche nelle zone fieri-] mani, forse con tfiiei lembi corpiciua ih ima bimba ih 

f eriche abitate dagli acci-.ili stufiti che un (liornnlistti l'J mesi' ,pa> uni e vecchi. >• ,i ri'»/' 
dentali ,• presso In luniom ha trai ala t 'fino alla bacia A ehi filini" sano le m- nono Iumili' 'simi verbali eh 

dulia totalità d i ' -1 .-fvagtiiti alla moti,, ti, liei- th un chiusino ih fatpm — tintimi tirila pohzia'' Il tal- tintinnino domain ti co 1> 
esercenti — limino ripar-\rut. elle appariva oggi »%•••>- ,- ;»•>' (iettata in argini come le omicida linearti libera, si tn-rc >l rohimmo a tastoni 

latamente de<erla Stimala- :u n lunotto th <• trace- che non ai/giru t niun mute e s,eura • t rullarlo 

chiusa a d o p p i l i 
si straniano alla 

petto t loro bambi­
na alletto che 'Cin-

episollla' brìi fiat grande ih quello th 
ieri I 

N.-.KHH termo (piidizuirio\ 
e slnta lOlett tutto, th arre-» 

, i 

Mr non s-, parla in-fifiure. •• ' i 
inf»'rru(ii i»ni per 
tleci ne i- decine 
n"o uni e eccelli. 

ore 

e i.ts-tro Siimi Solh al tin-hi-, re e significativa circuitati . eri- ma p i l i i f n i i f | i i«rifnit Iten curali d i - ' - . Avremo presta un c o l p i i 

th VIVIMI'' /•" firobabile. mn' 

non e cerio: anche se f/b u i - i 
vestigutort tli masi runa mi 
nmtlcnito ottimismo fra r o ­
l l i n i t'Iir p i l i il lungo .sono 
stati satiopost i aliti sempre 
identica serie di martelluiitit 
tlomiimle e un a .sicurtltare 
che ubila vicino ti Munii Ce­
rni, la intuire della vittima: 
si chiama Urlino Salci e — 
cosa p r / i l f o M o f i i ron . s i i r fn in 
(fucsia cillaiKfia di sbandati 
— i v s f v c o n una certa ri­
cercatezza. con mia eleganza 
tutta provinciale ina non 
fier qiictto mi no pretenzio­
si! l'n lui, anzi, che la not­
te del d i ' h t f o n i f M ' ( n i n 
firma in questura a tiare 
l'allarme- < Ilo ^aitilo le-

or«'l t jr idn delta p o n - r i i d o m i l i 
trovava fini In siiti 

Immillila — di<e — •• sano 
\ cernito da voi ntl tniertir-' 
\r> lieve «•• <ere accaduta 

ifiiiilcivil ih terribile' -

i l'itrtrofifio. (piuleo a di 

th natimi', che non 

PRIMI RKTROSCKYV DKI l»A'ITK<;<;i.VMKN'l'l l*KR UN GOVERNO F.\M-"AM-S.\IIA<;AT 

Il P.S.D.I. riceverà il ministero delle finanze 
se manterrà l'esenzione per i nipoti dei Papi 

Crescono le difficoltà per In formazione del governo - Luti settimana tli riunitmi e rttnsullazitmi 
L-n ministero europeista fatto sa misura per /'«ri. l'ac.c.iardi - Polettiicn di Mal/igniti sui ttilnnci 

terribile era veramente nc-
1 indilla, mn t\li unenti tpn la 
iutifici tino e (pa fnantanai fi­
niti la vtuzzn dove .->! n t p i c -
I f i l ino le finestre di ras-a Ce­

rni Il g'ovaue •• ••tato fer­
mato ieri natte, nella sua 
abitazione nella (filale vne 
con un venditore ambulan­
te. e si troia tempre ncijh 
uffici della Stfiiiltlru mobile 

la nottata, a quanto <• f rn - l 
pelato, qualche milizia a suo 
fiirn o e emer-o dal caufron- ', ~ ~ "—' ' 
la con le altre depoiziom ladere parrebbe quella re-
I.tih ha mfntì, alleriiuilo th lalnu ai lungo dove la barn 
est-re stata jire'cntc albi »•••-

l.<i strazio t ir i la m a m m a ili Ko- j iha d t i r an t r f u n e r a l i 

Crii ••!! ini i-I • i l iruiii i i l Ir iloriii-- "ri j » 
nira pri>-»im.i i i -.ir'.t aia il ni in- pan­
n i c i i i c r n i i . •• per !•• 4 " ' " " '' ''•"" 
pn-Milruli- de l f!i>ii»isln> di - i i ina- f . j n i t r a 

r «li jn-r 
t In- l'oli 
l i i l l . u l i . t iii«-rni|i tli ali . 

• piaiiilii -i Ir.iH' r.i il 

: inr>-rta. p*ri lir I rialt 
M.l]. l^l>l| l \ HL'Il.l ' i ln i i -

r . i tni i i n i r - r to l 
i l i / n l i . i i r r a 

-• Mimarla (Mirt-
p.irl.iriK Filari lili­

a l i . 

pr . . 

» . ' - ' l ) a t p n - p . 

\t-r> 

p u n t o ali v i - la . 
t li-- l 'anfani I 

Il lt- iliirii — •••ni ' j tUfTi in in '.i-' . i Ma api.ili 
ilii'Tiaiii una riti- w r n o ' Il n a alt ilr.m* tli-lli-

t l f - : r-'t-r 
;i 

pilo 
a .1 

p i i f i f i f v ! I?'»fi»ir*' e pa­
li zzi delle arami' compagnie 
.stran-prc Era un'atmosfera 
d rrlma ma gracula di m-
c-> jn'c dopo a-;/? .*r«mfri tn-
( ' i - " o n'1 palazzo prii nto del 
pr'*:~> r77'u'.*frf» Sani Salii 
lpreso rt,fi<ie d'assalto nella 
tt.rdn serata d: ieri, da] re-
j>.j'f fie.rtig'uini mentre da 
nn'it'c'a sconosciuta Solh e 
i suo; ìriì-mi trovavano n-
lun'o velia campagna al-
l'i.nbrn delle baionette del­
la pn]-::a>. A tutto (fiiesto 
aveva tritio pò- da cornice_ 
la guerriglia sviluppatasi — 
c--n n'terii,- vicende che nrc-
vr.nn v ì a morire a decine. 
cori:;:t:'isi:meTiÌe. i popo'an-1 
arab; d ' B o f u — ne' ' , - , I T I -
mvze delle carceri di Rnm-
scl occupale finalmente, per 
qi.r'che tempi che è stato 
sui^C-cr.tc a liberare un ccr-\ 
ì-i nwnero d- <fr*rnnfi p o / 7 - | 
f v . dop(-) due n tre falliti] 
tentnt'.v d- avere la meglio 
sulle aaauerr'le f o r r ^ d j p ò - [ 
7 - - - r* (z - - • n c e v ** , 7̂*7T3t* nel ^ a ^ 
Ct.ivtr.le l'ero dei'c batta-1! 

l o . Tra siint-il'i t- -a l ia to ' i l • a p o approvar»- Ir \ . ir i . i / imii ili In-itiiorn-
tlt-lli» Malti — t lopn la- ilirni— lanr io ri-« t-iilt-nn liti- apportati Ki»t. i 
- i o n i ili Ztili p r i \ i - H ' j u r nn-r- alai l.atri-izliai ili-i riinii-iri "»ni | t i --a! t 
rnlt-ilì — porli r.i infatti avanti di lani t l'ani Maialatili pol .-rin/- ' i i ' ' » " 

r o n - n l l a / i o n i . / t i riil a nr-tt ali Ila < anip u n a n l n r i 

Settimo giorno 
di sciopero 

nelle risaie vercellesi 

(V 
I " 

. h 

il funebre, ma (jh tdlr-
a ss i» tetterà ' OIM» J»ri' 

' l i d'accorti-

he 

h'ii'i fu gettata »/i acipui. 
appare intatti «7--.'J' 'mpro-

f lo te-
Se 

. ' < • ! 

li — porli-r.'i infatti 
a- ratnt-luili-rà Ir 
«"«•n i pn-- ia |rnl i di-Ut- a--i-tn-] 
l i lrr IrCi- l j l iv f . tu l i i rapi tli'i 
e rupp i p.irlaiiu-nl ari a- c o n -A\ 
• \ prf-iali-nii ali-Ila lt•-pul>l>I••-.• 
**r ni- altaliirt- a ha- l'ìnrarirat a 
I anfani prr IJ f o r m a z i n n r ilr-| 
i n v e r n o n o n i l« \rrbl>c lartlan-
atllrr d o m r n i r a r» li int-di . Ma 
ili 

la ( l irr/ iotit- i|i-| l*-s|. ut nor. i i i / i airi l ' - I M . lt a m l i u i n i i 
• l ' I l i r iunioni- • I--1 < ' . d ' I l 'Iti ' a In .-i.i ila utili I 
pi r mi ri t.|t ili •• r invial i a-prt- poli untili- tra la I ine i-

li - i i - . -n ,• vt-||i-rili tur- l ' n i i.arili I. la o p p o - i s i o u i ' in­
ai < f -ut ialilt-miii r a l i i f ' I r a n - u t ut» a u - p n .ita u r i ilal P r r '» = r n r r a l r n r l l a n * a i a v rr -

a-la-ltatrali-. »-ti ora v nrri | i ln- uli-
IÌA/ari- l'ori a-iorn- a ha- j l i -i 
•>ITrr. I n tli l i . i lt ito p r o l u n g a l o 
»[»ifli-n-|il>i- i j i o v i t l i li- tlirtu--
-iotl i ali / o l i . 

\ partr na">. li- aliftiroltà r !•• 

a - u à vt i l la 
r u m m i i l i 

M i a h in 
- i p r o n n n r i - r . i 

l i i n i t i - i l t . i ' D - u i i o i i a / i o n a l i -
' l i l f r a l r . ni-l m i »« n o r r i - n - la 

i In -ar.t p n t • i luln 
• la r iun ion i ih lh-
Matti-otli a- / a ^ a r i 
ih Ila -i-l!ir>iana -i 

r t . n t r a i l i i i / i o n i rht- l a - t r i r a n o la . v o r a / i o m - z t t v t - m a t i v a . 

- t r a i l a d e l Ir-ndrr c l e r i c a l e » o n o ' l „ i r a p i t o l a / i o n e ali 
«li q u i » dare p e r na in il co-1 Iten n u m e r o - c . a l m e n o t | i ian io . nei ronfront i ili Fanfani 
v e r n o pa*«a una n o t e t o l e t l i f -J -ono n u m e r o v le r i u n i o n i empiria, ratnie liau 
f e r r n i a . ]rr»ntro-riunii>ni c h e «i -urra-de-J ieri rmi ra impiar imento 

Già tjue*7« « l a h e l l a ili mar- r a n n o nel r o r - n ali tp ie - ia rrn- uiggrro e il Citrrirrr dilla "*< rn 

'nibde che ' ' finito a -tissi--
no abbui - l ' i ' / ' / f o ' ' / sua be--

\,„re ,he i-gh non c'era Se 'tulle r fuk - r iCd S I I " , , | „ , . v m 
!7,i ,.,,.. il,.- abfi'mno ni. , •,'•! Ko 'liba o i n cam (tiare In 
'e , .ii'la corriqi-mdi •:••- Certi lo potei a mi "(Ini mo­

li.e u i er'tn a particolari "leni-, sorprendere i a ~n'ln 

_ ì lido fi qiial. snreb',, .tu- ' ' " ' • ' " " o ' l ' ( Ululilo della 
' . 'K l JCKI . I . I ;< — Ni II u n i i . . I tu irai ala ai una ni^e'ta latina tl-oe — . eeondo n'r-i-

p i u t o m p l e l a i l a v o r a t o r i sainai delle lettere del iillann'a '" — ' ' eorp'ctno ormai -en-
c i l i l i l i al s e l l i m o g i o r n o di st-in-1 Ulin ,},,ii>e t c.n-ii , d . e.pr'n -d i""'n l'irt'hf»»- <-tn'.o srarri-

hi parla ih rum flfl'u donne tentato, ron tutta pro'm'i:-
re l l e - , - p e r un m i d i . r p a t t o . / , c nf,. rmnre >'tr, W lolle ha p r . - o -r, Urne-
m o n d a I a i i n i r n t » de i sa lar i e ' ". . ' . . , , , , ! „ t i „ . . - , 1 1 , , , , , , .. c , , f , , 
l a s s i U e n / a . I . a s t e n s . o n r d a l la ' "•' " " " " « ' " " ' >"">n'! '""- "" !", '"' " " " " . ' , " ' 
v o n . r p r e s s o r h e t o t a l e f ra . | da P'-r far ho e 5 , , qtlef'o ™miom fu r non turo, ,;r -
b r a t H a n t . e le m o n d i n e l o c a l i , icru. •ni., dei-Ito Intanto. ,1 dare,! ;a portata stilai s;>-m-

A l l i s s i m a e la p e r c e n t u a l e j r « l p . . della Squadra ma-eie'da alberala de' canale •lei'. 
fra le m o n d a r i s o f o r e s t i e r e ; • ;>,„ convocato una tonffrenzi Acque Med'e geli-indo •! r n . 

l 'anfani per ntlt-nt-re a n r h e i t r a p i a n t i n i par ler i p a n o r u m - j slamila per '»• 5 il i questa- davermo nel fi.-.-/> 
vol i d.-i r t . v t l l i a n i . d . innn s i i pa t t i a l l a l o t ta r h e av r i t e r m i - \ m n t n n ( 1 • , . „ , T ! ( j , Un p.,rhc ! n,,n r".' d- R-i-am,; 'C.n-

^ l i l u - t i n r ^ m i u r i . n r s o l t a n t o q u a n d o la Conf ida i . . , . _ „ . , • 7, ,. . e , , i~ 
al r o v e r n ò I n a l i ^ t T r . « « ™ ^ » » « - » " ' " « H l r t r a t t a - l'/.r" *W'™» "«" >'' * ' " " " ' " h"f' «••• ^ *• 
al r o v e r n o n a l i / z a t o n , | | i f > r o m r ^ ^ i H o „ „ , J « «,<<,„„ ,h Ro-alba Din- non appena il Sosflum Pro-

la IH. annnnria» r o n troppa . , , . . . . . . . . , | , . , r „ , r i i r n ' o n ' della Rettuti'dt a 
»i d a l l e t e d e r h r a r r i a n t i d e l l e p r ò - ' p* ri" ' ' " " • ' " ut un nt putto ti. 

q u a n d o v a n i . , la Mia t l n r i r r i „ r o l # . i _\ltrn 
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•tu Ma iva fin dal­
ai lag''io Tneste. 
ti-eri ne , /• datine 

• -i < >'e 'itila cu e v 
> r iinre. -n piccali crac-
imi uni' nlln casa di Ma-
C.r<n A ' c i n i " — J)**r l o 
'•• tinz'ane — erano rr-

•r-r, e. lutto e e- c-iprivann 
lì cup-i con Uri tUZZo'e*'. 1 ne-
r... '?,.,[?•• p i ; n f ; i - l n i l" ' i n -
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(ih'- 'Zza mi 
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f m i - u l i n nazional i - alt-i r .nl i tal i . 
a l i - a l i r l e l l ora l i . lei l ' i l i , la par­
li 1 i p a / i o n e il» 1 l'I.I al uovt-ruo 
au-p ira la dal l i lnr. i l i - Mart ino 
in art u r d o n . n la al»--lra alrlla 
11(1. il iraltirt» - i t t i erranro ali 
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DOPO LA CONVOCAZiONE DA PARTE DEL MINISTERO DEL LAVORO 

1 

I cnmparlRnipanli lerraresi acciillanu 
le IrallalivK ma cnnlinuann In sciopero 

a e er.mpnlt che 
t.ppi-Kfo durante 
Q'-irnciTr. i ra" i - r f ; 

avevano 
tutta le 
di Jum~ 
all'è ser-

Cta l 
Durante questo conflitto 

interi reperti dell'esercito 
erano passati con armi e ba­
gagli ai p r t r f i p i n n i . s o f f o l i -
ncando con ciò il crescente, 

F E R R A R A . 15 — L 'o rga -
n i rzaz ione b r a c c i a n t i l e uni­
t a r i a p a r t e c i p e r à con una 
de l egaz ione a l le t r a t t a t i v e 
fra le p a r t i , c o n v o c a t e p e r 
le 18 di m a r t e d ì p r o s s i m o 
dal m i n i s t r o del L a v o r o , p e r 
t e n t a r e il c o m p o n i m e n t o del­
la v e r t e n z a , ma i nv i t e r à 1 
b r a c c i a n t i c o m p a r t e c i p a n t i 
a c o n t i n u a r e lo sc iope ro fi­
no a l la pos i t iva conc lus ione 
del confl i t to soc i a l e , a p e r t a 

iiolmmento te cui $i trova lo[ dairAMociozion* degli agri­

col tor i con il p ropos i to di 
a n n u l l a r e i pa t t i di c o m p a r ­
t ec ipaz ione e di impon ib i l e . 

Cosi ha dec i so la s e g r e t e ­
ria del la F e d e r b r a c c i a n t i 
f e r r a r e s e , r iun i ta con l 'ese­
cu t ivo del la CdL a p p e n a ri­
c e v u t a la c o m u n i c a z i o n e mi ­
n i s t e r i a l e . La r i ch i e s t a p r e ­
g iudiz ia le de l la sospens ione 
del lo s c i o p e r o in a t t o , a v a n ­
za t a da l m i n i s t r o , è s t a t a 
raapinU p e r c h è non ti rav­

visa a n c o r a l ' e s i s t enza di 
condizioni p r e l i m i n a r i p e r 
una p 'o f icua t r a t t a t i v a ; la 
s t e s s a convocaz ione del le 
p a r t i a p p a r e del re s to solo 
un p r i m o r i s u l t a t o del la lot­
ta condo t t a dei l a v o r a t o r i in 
ques t i mes i e p a r t i c o l a r m e n ­
te del la in tensi f icazione del­
la loro az ione s i n d a c a l e in 
q u e s t e u l t i m e s e t t i m a n e , e 
non c e r t o d e l l ' i n t e r v e n t o del­
la CISL che finora non ave ­
va so r t i t o a l c u n esita. 

s o t t o l i n r a l o 
il U è , - r l , r , 3 

l i . i ldan/a 
granale \ i U o r i a • rleitoralr-

I f irra ì rappori i riti 1*1.1. - i -
' _-n:!:ri!:'. •• r ! •••{••«•rij!- :!r! /'.-; ' 
• pidn di ieri . In p o l r m i r a r o n 

T e l h a . rh»- ha r i m p r o v e r a l o a 
Fanfani tli n o n a v e r e inv i ta lo 
a n c h e il l'I.I al e o v e r n o . l'or­
bano de l la I)f; r icorda r h e F a n - . 
fani n o n r - c l u - e affatto il l'I.I 

I t lal l 'appi-l lo l anc ia to a N a p o l i , 
j.ii parlit i tr o m o c e n e j » NKII e- i -
- i t .no alunqii»- p r c r l u - i o n i né 
p r . u r a m m a t i c h i - n»'- ptdit i thi- tii 

(Fanfan i v»r-«. M a l a s o d i 'ah»-
p<-rfin«. l.t -oc ia ldemttrrat ira Cile 
clizia ha d r f i n i i o ieri * n o n rea­
z i o n a r i o ».! 1. *»e per ora -i pr.--
ft-ri-c»- il l 'MM. è -a,li» p.-rthé 

I ha -i-i al.-pillali in p iù . .- qu ind i 
può m. -s l io c u i - , m i n - alla IM. 
di attuare i — 11 < » 1 piani i u t . -
crali- t i . 

(.he ì «or ia ldemorra t i r i «ian.» 
ron- idera t i dalla IMI rome d.-i 

ipo: proc- 'rr iT ni canee ss', l'r.d'spen >tlh' • 

Fredda a revolverate i genitori 
e ferisce la fidanxata e la suocera 

pa la 
Da1 l'ai' 

•in prc.'i, 
'iuf •':', 
s'esa di l 
r,a d- tr 
, ' . 1 - l J - ì T ' 

"UZZ-ir.d-
Mur-.i f» 
• r' :'<i su 
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p'nlil ti: ra;,-; 
',> fi fr»'. »• co* 
r ' r r " i i i i : ' i : <j 
(} nrd'r. > fio" 

l'n,: r<:.:iizz~ alta 
. . . . ; „ J. . . . 

ri. ì lari, 'tretto 
al.- ili compianto 

zmta rr.titìrc 
•> ', ;*»i deUa aa. i" 

. l ' . - ' i m n ' o da r o ­
ti' f.-rr.> per I.i 

'i-icr.'a. una d'eci-
vanotT' in manica 
; g-or-ivnno. sc'i'.a-

a pai l-z e 'ola. 
- ri prfjTCt'nJ. c.ccc-
ma *d'.a nella cit-

pzluzz'na d'-
•gu -/e e rutte 

t ,ite le altre 
un rr.'TV.scolo 

iJ: ro:»-. 
e -molto 

In i in- p->cr.- " i i T i ' ' . ' t ' scale 
j tiei\: ic-'c'-i. trascinandosi 

ij-etr-i. t)»T f^ ' ino. la picco'a 
I.ni'i.i- eda la - e r rn che 

J va :ent.:r.d>>. •rirut:'. d: 
j capezziire m te-ripo ri". 

C'OSKNZA. l i — 'V. 
•• i . IH »r.:... K i i .73 1 I. 
': .. :.•-.. » pr"prin :-n.' 

i- . ciri.iJ:.'- 1. I . ! i2 / . . h 
-.1. 1 cu.f.. -i. p . - : >. 1. :. 
( ì '.-.-;)p«- ,1 4-i ' r.n. e 
ir-- vi.•:><-•{,p:: .• K«v r.o 
I. I . . M i - - V . : h i re. • 
.-.rh-- r.i . T u ..i pr .j.r.-. 

1. ' -.. C>. .-• p p . - ! 1 I.nr.7.i*'i 
. t i . . . •' 1 » rr. -.ir-' 1 q w 
n i i \ - . r . -. M >r. . C .n.bi 
it-Z'-' 1 >.'• CZ i \ ••ìli- 7.'' I 
n o n . . : - ì i .• - ' -'.i ..rr» ?' • 

I.,i T >z- "i. • ?. ** -••<">.• 
Irr..n<'-ri . . -n a * ri r >i •. * 

. M . 
.z.nr.i-

ic».--»r.- . 
lu'C.-

r... i r -
-. n.-.-
•i. 5 : 

f . : •• . 
f;.i .-. 

. . ì . 

>-\z,' . 

- VI 

A- . 

1 - . . . 

.n .C . .1 1 

i " J -
rt.»--

{ C o n t i n u a In I . p*C I <•"! ) 

ci. 53. 
, JÀU-
ito 
„ iu\-
« :. TTì .» 
- - . o r . c 

,«*•>.• -:• [-.--i-o 1 l.. M . - • ; . 
A l • r. <-•:"-> r.t->TU(-:.'.r>. K i : . r 
d i I.a M-. . ' ;tra rmipro \» -r »•-
1! f. . . in - i . t--s»?rf l"ani.»r.*t''p-
1 - . . » ( ' . ' u r i ? l'KV r:.: q v . - ' . I i j : : 
z. - , ; - . . - , 17.. ,t\ ,•> i r.". 1*. . "1, r • 

K>li: np«-ti» p . ù v.jl't- i 1 • r. 
• iCC.li . lii'I.M-pp'' I . . M . l f - j " . 
s:r.i 1 r. v i * o c o n fnofj} : . . . i l 4 
.'.»...<» .. p^rro :t?rm:r.r «i.' ir.- K 
r v e - r . 1 - 0 é p . ^ o d i o »> c i . llìK'.ur.- j 
?•• à. n i . ' ir iV.nàrv d * . . i ì\hT\z* 
Ai*co>rr.pa?nò l ' i r . ' . ^ - . i - o n e con 

1 - .0. 

curi r..-.j 

-- n . "» 

: » '?.T. >. r« ih ' 
Intorno. *n 

M i " . [>l.->i"3C' 
ni etite nur~,t' 

o de. 

sta-
rac-
abi-

dolore. 
I > -off-KO p h i a -
e.vjno nervosa-
ros' cacati di 

M prò-, 

, * . . 1 . . . . . * . 

-.•.*•• .-1 cr. r...v a - . . 
: r- z «r i . : ?Ov"ir- > 

ci. K . i . ; . r i > I . i M> 
O . "• r ' i . . l l . * j CO' 

C'.n.b. rr.. 
- • • t>ri.. c i j i 

•n* h , r.p. . Z2 

A 
• • . •> 

.rr. 
".0 

r r i 
.ori" 
.> . • 
p.u 

M 4 
»r. 1 

r J 
4 * 1 

j n ìch.-i'.'o L i . ov r t r . e ib j ro 

A. rr. ìrn^Ti'o ci-.. .ìrrc5*>. i . 
p'.v.r.òrr..c..T » «,.•>•".«•> -". »".c s»que-
< : : V . Ì I , con .» p ;".o..t — i *.irr.-

ni-m-Toje c^ziucs'9 

p u t i h l i a i j T ' i r t ' ; ; ' : m f a c o t t a -
f "i pesanti abiti borghesi o 
r.el'e ' o r o sgualcite divise 
t > f - , ' . p-Kscggiarano e -u~ 
dnvan > per trettenere c u r r o * : . 
e,' <r«i;I'*:: t" t itografi 

Alle 16.45 x-'ino p n . n t r due 
t 1400 » de l <,-n-T:'.> d i p i a c ; a 
c-in una ccnnoneiia rossa 
della p o r c i . ! , e t pTOrani han-

F R \ N C O _ M AC, AGNINI 
(Continua In t- p*f. *. 
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